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INQUINAMENTO ATMOSFERICO
• L’inquinamento atmosferico è il principale rischio
ambientale per la salute pubblica in Europa e in Italia, in
quanto responsabile dell’aumento di patologie
respiratorie, cardiovascolari e neurodegenerative, oltre ad
avere effetti negativi sulla salute riproduttiva e sullo
sviluppo infantile.

• Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),
ogni anno nel mondo circa 8,1 milioni di persone muoiono
prematuramente a causa dell’aria inquinata, mentre
l’Agenzia Europea dell’Ambiente stima che solo nel nostro
Paese l’esposizione agli inquinanti atmosferici provochi
decine di migliaia di decessi prematuri all’anno.



L’inquinamento atmosferico nelle città italiane
• Nell’ambito del Progetto Nazionale “Salute e Inquinamento Atmosferico”, ISDE Italia nel 2025,
anche in collaborazione con l’Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile della Clean Cities
Campaign, dall’inizio del 2025 ha iniziato a rilevare mensilmente i dati diffusi dalle stazioni di
monitoraggio della qualità dell’aria gestite dalle ARPA/APPA che fanno parte del Sistema
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, in molte città italiane, per quanto riguarda le medie
giornaliere relative alle polveri sottili ed al biossido di azoto. Inquinanti per i quali le Linee Guida
OMS del 2021 e la Direttiva Europea individuano specifici limiti da non superare.
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Le Sezioni di ISDE Italia, in collaborazione anche con la rete di
associazioni presenti sul territorio che fanno capo alla Clean Cities
Campaign, promuovono iniziative di sensibilizzazione della popolazione
e delle amministrazioni locali, in presenza del superamento dei valori di
riferimento OMS ed europei di questi inquinanti, al fine di adottare le
opportune iniziative per ridurre l’inquinamento atmosferico.

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/
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Direttiva UE N.2881/2024
• Nell’ottobre 2024 è stata
approvata
definitivamente
dall’Unione Europea la
nuova Direttiva sulla
Qualità dell’Aria, che
stabilisce i nuovi limiti –
che si avvicinano a
quelli raccomandati
dall’OMS per tutelare la
salute umana -per i
principali inquinanti che
entreranno in vigore l’1
gennaio 2030. Gli Stati
nazionali hanno tempo
due anni per recepire la
Direttiva.
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Le città – stazioni di monitoraggio rilevate

• Sono rilevati mensilmente – nei siti delle ARPA competenti per
territorio e, quando i dati non sono presenti online, richiedendoli
alle medesime Agenzia – i dati relativi a 27 città italiane (Torino.
Genova, Milano, Bergamo, Brescia, Venezia, Padova, Vicenza,
Verona, Trento, Trieste, Bologna, Modena, Parma, Firenze,
Prato, Terni, Ancona, Roma, Pescara, Napoli, Bari, Reggio
Calabria, Catania, Messina, Palermo, Cagliari).
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SUPERAMENTI
DEI LIMITI UE
NELLE CITTA’

A fine ottobre erano 22 su 27 le città che
hanno registrato più di 18 giorni di
superamenti (il numero massimo previsto
dalla Direttiva europea) delle medie giornaliere
per uno o più degli inquinanti monitorati
(PM10, PM2,5, NO2, Ozono), ma altre tre città
erano a 18 superamenti del valore obiettivo per
l’ozono.

A Napoli, Milano, Torino e Vicenza sono già
stati superati quei limiti per tutte e quattro
queste sostanze inquinanti e dannose per la
salute umana.

Per i limiti stabiliti dalla legge vigente è stata
superata la media annuale per il biossido di
azoto a Napoli, Palermo e Genova, e il numero
massimo di superamenti per la media
giornaliera del PM10 a Napoli e Milano.
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PM10
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La media giornaliera secondo la
Direttiva UE è stata superata in
25 stazioni,
ed in 2 (Napoli e Milano) è stata
già superata quella attualmente
in vigore
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PM10



PM2,5
• Per le polveri sottili PM2,5
che, per la loro ridotta
dimensione sono
maggiormente insidiose per
la salute umana, in otto città
della Pianura Padana si sono
già registrati oltre 50 giorni di
superamenti del valore limite
previsto dalla Direttiva
europea 2881/2024.
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PM2,5



NO2
Per il biossido di azoto questi
limiti sono stati superati per oltre
65 giorni in quattro città: Napoli,
Palermo, Messina e Genova,
addirittura nel capoluogo campano
i giorni di superamento a fine
ottobre sono stati sono ben 168.
L’attuale limite per la media
annuale è stato superato a Napoli,
Palermo e Genova, raggiunto a
Venezia.
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NO2



Ozono
Per l’ozono troposferico, inquinante
secondario che non viene emesso
direttamente, ma si forma quando i
suoi precursori (ossidi di azoto – NOₓ
– e composti organici volatili –
COV/VOC) reagiscono alla luce solare,
in 17 città è stato superato il valore
obiettivo stabilito dalla Direttiva Europea
2881/2024 di un numero di giorni
massimo di 18 (in un anno) con una
media giornaliera di picco [massima
media trascinata sulle 8 ore] superiore
ai 120 microgrammi per metro cubo.
Molte stazioni monitorate superavano di
gran lunga il valore obiettivo fissato
dalla direttiva europea con punte che
arrivano a 67 superamenti a Bergamo,
58 a Milano e 55 a Modena. Si tratta di
valori più che tripli rispetto alla soglia
indicata. 13



EMERGENZA INQUINAMENTO ATMOSFERICO
• Questi dati segnalano un problema di salute pubblica e ambientale
diffuso. Il quadro complessivo evidenzia come le politiche attuali non
siano ancora sufficienti a riportare le concentrazioni entro i valori
europei, e ancor meno entro gli standard OMS che l’organizzazione
raccomanda di non superare per tutelare la salute umana.

• Occorre intervenire senza indugi con azioni decise per tutelare la
salute delle persone ed in particolare quelle più deboli: bambini,
anziani, malati.
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Cosa abbiamo fatto.
• Raccolta e organizzazione sistematica dei dati
• Informazione delle amministrazioni locali( Sindaci), Associazione dei Comuni Italiani(ANCI) e Ordini dei Medici quando i valori rilevati hanno superato quelli previsti dal2030

• Venezia, Torino, Parma, Modena, Milano, Brescia, Bergamo, Vicenza, Pesaro, Terni, Trento
• Segnalazione del problema alla stampa locale e nazionale

• Interventi locali
• (Napoli, Modena, Genova,Trento…)



Cosa dobbiamo fare .
• Migliorare la conoscenza del problema da parte dei sanitari

• Corsi ECM con l’ Ordine dei Medici
• Collaborazioni con altri Ordini

• Rendere i dati fruibili (diffondere l’ informazione) ai cittadini
• Eventi in collaborazione con associazioni ambientaliste in molti centri (non solo in città)
• Manifesti o altro da esporre nelle sale d’attesa e nelle farmacie

• Collaborare con le istituzioni (Comuni) per affrontare problemi specifici (advocacy!)
• Sollecitare l’impegno della sanità pubblica nella prevenzione e nel monitoraggio delle patologie legateall’inquinamento.
• Segnalare alla stampa l’ evoluzione della situazione e ciò che è (o non è) stato fatto per ridurre l’ inquinamento
• Agire insieme

• Raccolta e organizzazione sistematica dei dati
• Esposto/ azione legale ?(Legge 22 maggio 2015, n. 68,direttiva aria 2024/2881 )



• L’ inquinamento atmosferico è un fattore di rischio evitabile.
• Riconoscere il problema è il primo passo per provare a prevenirlo.
• È fondamentale quindi informare i cittadini sul rapporto tra la qualità dell’aria e la salute dellapersona, evidenziando l’importanza della prevenzione.
• La prevenzione primaria dell'inquinamento atmosferico è possibile: si basa sulla riduzionedell'esposizione umana alle sostanze inquinanti e si attua attraverso politiche su larga scala escelte individuali consapevoli.
• La maggiore difficoltà non è quella tecnologica ma consiste nell’anteporre sempre e comunque gliinteressi economici a quelli della vita.
• Le buone pratiche, anche se molto utili e necessarie, non sono sufficienti

Conclusioni



La difficoltà di raggiungere traguardi ambiziosi dovrebbe essere aiutata dallaconsapevolezza che ogni microgrammo di abbassamento di polveri fa evitare tra 4 e5 mila morti premature ogni anno, e risparmiare decine di miliardi di euro.

In aree del nord Europa fortemente inquinate fino ad undecennio fa, sono stati fatti passi da gigante, a dimostrazioneche nella pratica politiche graduali ma sostenute sono fattibili e
danno i loro frutti.




